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Marco Tullio Cicerone (in latino: 
Marcus Tullius Cicero) 
fu un
grande u
omo
politico, oratore, critico e filosofo romano. Nacque ad Arpino, nel
Lazio, il 3 gennaio del 106. La sua famiglia si trasferì presto a
Roma ed egli con il fratello più giovane Quinto ebbe un'eccellente
educazione. Studiò letteratura, matematica, musica, filosofia e
retorica. La sua carriera pubblica fu rapida, tanto che egli si
vantava di essere stato eletto alle prime quattro cariche col
minimo dell'età legale: 
questore nel 75, 
curule edile nel 69, 
pretore nel 66, 
console nel 63, anno in cui si scagliò contro Catilina, 
augure dal 53, 
proconsole della Cilicia dal 51 al 50. 


  
Nella
grande crisi apertasi nella società romana fin dalla morte di
Tiberio Gracco, s'accostò per breve tempo ai popolari, poi si
schierò dalla parte degli ottimati e per venti anni fu il loro
portavoce. 



  
È da
considerarsi uno dei pochi personaggi di Roma che raggiunsero un
ruolo di primo piano solo con l'istruzione e le proprie qualità.
Non aveva infatti relazioni di nascita o di parentela con gli
aristocratici, né era un militare con una propria influenza sulle
legioni. Il periodo che va dal 63 al 43 fu caratterizzato dalla
lotta tra Cesare e Pompeo e da quella tra il senato e il secondo
triumvirato. Fu una lotta confusa nella quale gli schieramenti
politici mutavano continuamente, in quanto spesso gli ottimati
passavano dalla parte dei popolari e viceversa. Pure gli strati
popolari e plebei riuscirono talora a presentare e a imporre alcune
loro istanze e questo inasprì pesantemente l'atmosfera.
L'atteggiamento di Cicerone fu costante nel cercare di reprimere
tutte le novità che potevano minacciare un sistema sociale basato
sulle grandi proprietà e sullo schiavismo. In questo senso egli
fece quello che poté per promuovere un accordo tra le forze
senatoriali e quelle equestri (mercanti, banchieri, proprietari),
comporre i loro dissidi e stabilire una concordia ordinum
nell'interesse del mantenimento dei privilegi di entrambi le
classi. 
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